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PULIZIA  CHIESA: Via Corte.    (chiedere al sacrestano per la chiave) 

“O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi 
mirabilmente la nostra redenzione”: è con que-
sta preghiera che apriamo la liturgia di questa 
domenica. Il Vangelo ci annuncia una miseri-
cordia che è già avvenuta e ci invita a riceverla 
in fretta: “Vi supplichiamo in nome di Cristo: 
lasciatevi riconciliare con Dio”, dice san Paolo 
(2Cor 5,20). 
Il padre non impedisce al suo secondogenito di 
allontanarsi da lui. Egli rispetta la sua libertà, 
che il figlio impiegherà per vivere una vita gri-
gia e degradata. Ma mai si stanca di aspettare, 
fino al momento in cui potrà riabbracciarlo di 
nuovo, a casa. 
Di fronte all’amore del padre, il peccato del figlio risalta maggiormente. 
La sofferenza e le privazioni sopportate dal figlio minore sono la conse-
guenza del suo desiderio di indipendenza e di autonomia, e di abbandono 
del padre. La nostalgia di una comunione perduta risveglia in lui un altro 
desiderio: riprendere il cammino del focolare familiare. 
Questo desiderio del cuore, suscitato dalla grazia, è l’inizio della conver-
sione che noi chiediamo di continuo a Dio. Siamo sempre sicuri dell’acco-
glienza del padre. 
La figura del fratello maggiore ci ricorda che non ci comportiamo vera-
mente da figli e figlie se non proviamo gli stessi sentimenti del padre. Il 
perdono passa per il riconoscimento del bisogno di essere costantemente 
accolti dal Padre. Solo così la Pasqua diventa per il cristiano una festa del 
perdono ricevuto e di vera fratellanza.  

ha tutte e tre insieme, non ha niente. Perciò chi prega, digiuni. Chi digiuna abbia 
misericordia. Chi nel domandare desidera di essere esaudito, esaudisca chi gli rivol-
ge domanda. Chi vuol trovare aperto verso di sé il cuore di Dio non chiuda il suo a 
chi lo supplica.  
 

Chi digiuna comprenda bene cosa significhi per gli altri non aver da mangiare. 
Ascolti chi ha fame, se vuole che Dio gradisca il suo digiuno. Abbia compassione, 
chi spera compassione. Chi domanda pietà, la eserciti. Chi vuole che gli sia conces-
so un dono, apra la sua mano agli altri. E' un cattivo richiedente colui che nega agli 
altri quello che domanda per sé. 
 

O uomo, sii tu stesso per te la regola della misericordia. Il modo con cui vuoi che si 
usi misericordia a te, usalo tu con gli altri. La larghezza di misericordia che vuoi 
per te, abbila per gli altri. Offri agli altri quella stessa pronta misericordia, che desi-
deri per te.  
 

Perciò preghiera, digiuno, misericordia siano per noi un'unica forza mediatrice 
presso Dio, siano per noi un'unica difesa, un'unica preghiera sotto tre aspetti.  
 

Quanto col disprezzo abbiamo perduto, conquistiamolo con il digiuno. Immoliamo 
le nostre anime col digiuno perché non c'è nulla di più gradito che possiamo offrire 
a Dio, come dimostra il profeta quando dice: «Uno spirito contrito è sacrificio a 
Dio, un cuore affranto e umiliato, tu, o Dio, non disprezzi» (Sal 50, 19).  
 

O uomo, offri a Dio la tua anima ed offri l'oblazione del digiuno, perché sia pura 
l'ostia, santo il sacrificio, vivente la vittima, che a te rimanga e a Dio sia data. Chi 
non dà questo a Dio non sarà scusato, perché non può non avere se stesso da offri-
re. Ma perché tutto ciò sia accetto, sia accompagnato dalla misericordia. Il digiuno 
non germoglia se non è innaffiato dalla misericordia. Il digiuno inaridisce, se inari-
disce la misericordia. Ciò che è la pioggia per la terra, è la misericordia per il digiu-
no. Quantunque ingentilisca il cuore, purifichi la carne, sradichi i vizi, semini le 
virtù, il digiunatore non coglie frutti se non farà scorrere fiumi di misericordia.  
 

O tu che digiuni, sappi che il tuo campo resterà digiuno se resterà digiuna la miseri-
cordia. Quello invece che tu avrai donato nella misericordia, ritornerà abbondante-
mente nel tuo granaio. Pertanto, o uomo, perché tu non abbia a perdere col voler 
tenere per te, elargisci agli altri e allora raccoglierai. Dà a te stesso, dando al pove-
ro, perché ciò che avrai lasciato in eredità ad un altro, tu non lo avrai.  

AVVISO : per motivi di tempo e di stampa del Foglietto, si chiede vivamente che 
le richieste per le intenzioni delle s. messe siano fatte il più possibile in sacrestia 
al termine delle s. messe, o se per WhatsApp,  entro il venerdì sera. GRAZIE per 
la collaborazione. 
Per offerte alla parrocchia è possibile utilizzare il conto corrente bancario:  
Iban:       IT77 U030 6962 0771 0000 0001 568  
Intestato: PARROCCHIA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI IN CA’RAINATI.  
Causale: OFFERTA. 

http://www.parrocchiacarainati.it/


DOMENICA 27  MARZO 2022 – IV^ di Quaresima 
ore   9,00 -  + Comin Elena e Zen Antonio + Battagin Reginetta (V.Boschier) + 

Masaro Giovanni e Franco + D.ti Famiglie Reginato + Marostica 
Gino, Imelda e Carron Angelo + Lachin Franco + Ballestrin Bru-
na, Mario e Gianni + D.ti Barichello e Boffo. 

ore  11,00  - Chemello Cesare, Pellizzari Mario e Chemello Gaetano + Frigo 
Ferruccio + Frigo Firminio + Cremasco Augusto ed Emma + Se-
condo intenzione. 

ore 14.30 In Oratorio ritiro ragazzi 2 media in preparazione alla Cresima.  
 

LUNEDI’  28  MARZO 2022   
ore  9.00  (in Cappellina a Ca’ Rainati) S. Messa.  
ore 18.00 In chiesa a S. Zenone S. Rosario. ore 18.30 S. Messa e preghiera.  
ore 20.30 In Oratorio Gruppi Giovanissimi (1-4 sup.).  
  
 

MARTEDI’  29  MARZO 2022  
In Santuario ore 8.30 Preghiera del S. Rosario; ore 9.00 S. Messa.  
ore 18,00 (in Chiesa a Ca’ Rainati)  S. Rosario. Ore 18,30 S. Messa e preghiera 
 + Fogal Michele . 
ore 20.30 Prove di CANTO per tutti. 
 
 

MERCOLEDI’  30  MARZO 2022   
ore  9.00  (in Cappellina a Ca’ Rainati)  S. Messa.   
In Santuario ore 18.00 S. Rosario; 18.30 S. Messa e preghiera.  
ore 20.30-21.30 In chiesa a S. Zenone con la comunità Magnificat preghiera 

comunitaria e carismatica di invocazione allo Spirito Santo, adorazio-
ne, lode e ringraziamento al Signore. Aperta a tutti!!!  

ore 20.45 In Centro parrocchiale a S. Zenone Gruppo Giovani.  
ore 21.00 In Centro parrocchiale a S. Zenone incontro di Scuola di Comuni-

tà del movimento Comunione e Liberazione. Aperto a tutti!  
 

GIOVEDÌ  31  MARZO  2022  
ore 7.00 Inizio Adorazione Eucaristica fino alle ore 22.30  
ore 18,00 (in Chiesa a Ca’ Rainati)  S. Rosario. Ore 18,30 S. Messa e preghiera. 
 + Anime del purgatorio. 
ore 20.30 In chiesa a Cà Rainati, i frati cappuccini di Asolo presentano il sacra-

mento della Comunione, sono invitati in modo particolare i genitori 
dei ragazzi del catechismo di 4 elem. (aperto a tutti). .   

 
 

VENERDÌ 1° APRILE 2022 – primo del mese 
ore 5.00 In chiesa a S. Zenone Adorazione Eucaristica fino alle ore 19,00 di sabato. 
ore   9.00  (in Cappellina a Ca’ Rainati) S. Messa.  
ore 18.00 In chiesa a S. Zenone S. Rosario. ore 18.30 S. Messa e preghiera.  

ore 20.00 Partendo all’inizio della salita del Santuario Via Crucis con le fami-
glie (Aperta a tutti!!!). Conclusione in Santuario!   

 
 

SABATO 2 APRILE  2022  

ore 9.00 In Santuario S. Messa nel primo sabato del mese e preghiera di 
Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria.  

ore 16.30-18.00 d. Antonio a disposizione in chiesa a S.Zenone, per la Confessione.  

ore 18.00 S. Rosario; ore 18.30 S. Messa prefestiva della domenica 
      + Masin Pietro (ann.) + D.ti Famiglia Ferronato Piero e Cecilia 

+ Visentin Giuseppe + D.ti Famiglie Reginato + Boaro Narciso 
e Caterina + Scapin Angelo + Bordin Paola + Zordan Lidia + 
Geremia Tarcisio, Gabriele e Severina + Artuso Primo e Bona-
migo Maria + Martinello Luigi. 

ore 20.00 In chiesa a S. Zenone Adorazione Eucaristica guidata. 
 
 

DOMENICA 3 APRILE  2022 – V^ di Quaresima 
ore 9.00 S. Messa animata dai ragazzi di 1 e 2 elem.  

ore   9,00 -  + Zen Marcella e Mario + D.ti Pellizzer e Masaro + Zen Giulia-
no (Motoclub S.Zenone) + Facchinello Luigi, Sorelle e Fratelli 
+ Masaro Bruno, Domenica e Elsa + Reginato Gianni (cugini 
Reginato) + Masaro Giovanni e Franco + Marostica Gino, 
Imelda e Carron Angelo + Mazzarolo Romano + Fam. Bordi-
gnoni. 

ore  11,00  - + Chemello Cesare, Pellizzari Mario e Chemello Gaetano + 
Facchinello Alessandro e Fogale Maria. 

 
 
 
 
 
 
 

 -  Tutti i giorni alle ore 14.30 in diretta su Radio Luce dalla chiesa di S. Zeno-
ne la Coroncina della Divina Misericordia.  

 

 - Sabato 2 e domenica 3 aprile p.v., al termine delle messe, proposta di uo-
va pasquali a favore dell’AIL. 

 
 
 
 

 

Dai «Discorsi» di san Pietro Crisologo, vescovo  
La preghiera bussa, il digiuno ottiene, la misericordia riceve  

 

Tre sono le cose, tre, o fratelli, per cui sta salda la fede, perdura la devozione, resta la 
virtù: la preghiera, il digiuno, la misericordia. Ciò per cui la preghiera bussa, lo ottie-
ne il digiuno, lo riceve la misericordia. Queste tre cose, preghiera, digiuno, miseri-
cordia, sono una cosa sola, e ricevono vita l'una dall'altra.  
 

Il digiuno è l'anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno. Nessuno le 
divida, perché non riescono a stare separate. Colui che ne ha solamente una o non le 


